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IL DIRIGENTE 
PREMESSO CHE 

 
- la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1921 del 9 novembre 2007 ha preso atto della Decisione 

della Commissione Europea di approvazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 
2007-2013; 

- con DGR n. 26 dell'11/1/2008, avente ad oggetto “POR FESR 2007-2013. Approvazione piano 
finanziario per obiettivo operativo” con cui la dotazione finanziaria complessiva del Programma è 
stata allocata per ciascun obiettivo operativo ed è stata definita una riserva finanziaria da utilizzare 
nell’ambito del Parco Progetti Regionale  ex DGR n. 1042 del 1 agosto 2006; 

- con Decreto presidenziale n. 62 del 07/03/2008 si è proceduto alla designazione dei Dirigenti di 
Settore ai quali affidare la gestione, il monitoraggio e il controllo ordinario delle operazioni previste 
dai singoli obiettivi operativi del Programma FESR sulla base delle rispettive competenze, così come 
stabilito dalla L.R. n. 11/91;  

- con DGR n.879 del 16/5/2008 si è  preso atto dei Criteri di selezione delle operazioni del POR 
Campania 2007/2013 approvati dal Comitato di sorveglianza del POR Campania FESR 2007/2013 ai 
sensi dell’art. 32, comma 1, del Regolamento Generale n. 1083 del 11 luglio 2006; 

- con DGR n. 1265/08, avente ad oggetto “POR FESR CAMPANIA 2007/2013: Attivazione della 
riserva finanziaria dedicata al Parco Progetti Regionale”, sono stati approvati  i criteri e le procedure 
utili all'ammissione al finanziamento delle operazioni incluse nel Parco Progetti Regionale a valere 
sulle risorse del POR Campania FESR 2007 – 2013; 

- con la citata DGR n.1265/08,  la Giunta Regionale ha rinviato ai Responsabili degli Obiettivi Operativi 
del POR FESR 2007/2013 la verifica dei progetti ai fini della definitiva ammissione a finanziamento 
alla luce dei criteri di ammissibilità e priorità del POR FESR 2007/2013 e della procedura individuata 
nell’ambito del COCOASSE ai sensi della delibera in parola; 

- con la medesima DGR n.1265/08, la Giunta Regionale ha stabilito,altresì,  che nelle more della 
stesura, e conseguente approvazione del nuovo disciplinare POR 2007 ÷2013, il cofinanziamento 
delle operazioni dovrà garantire l’osservanza delle procedure definite nell’ambito dei disciplinari 
approvati con DGR n.1340 e n.1341/2007; 

- con DD. n. 293 del 06/08/2008 dell’A.G.C. 06 è stata approvata la procedura di attuazione della su 
citata DGR n. 1265/08; 

- con DD n. 364 del 18/09/2008 dell’A.G.C. 06 è stata nominata la Commissione di valutazione della 
coerenza dei progetti presenti nel su menzionato Allegato “C” con l’O.O. 5.1 nonché il loro grado di 
cantierabilità; 

- con DD n.807 del 28.11.2008 dell’A.G.C. 06  è stato preso atto dei risultati  della Commissione di 
valutazione nominata con DD. n.364/08, ed è  stato approvato l’elenco dei progetti “coerenti” con 
l’O.O. 5.1 ed immediatamente cantierabili; 

- tra questi il progetto “Lavori di adeguamento agli impianti e fornitura di prodotti e servizi per le sale 
di calcolo del CRED” è  stato ritenuto coerente con le finalità dell’O.O. 5.1 ed immediatamente 
canteriabile con un importo  pari ad € 2.607.000,00  (duemilioniseicentosettemila,00);  

- con medesimo DD n.807 del 28.11.2008, è stato stabilito di provvedere, con successivi atti 
monocratici, all’Ammissione a finanziamento  e all’individuazione dei Beneficiari Finali dei progetti  di 
cui al suddetto elenco, entro i limiti della capienza economica del 25% della disponibilità economica 
a valere sull’O.O. 5.1,  prevista dalla DGR  n.1265/08; 

- con DGR n. 1895 del 05/12/2008  sono stati rettificati gli allegati della DGR n.1265/2008 (allegato A: 
progetti materiali immediatamente appaltabili; allegato B: progetti materiali non immediatamente 
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appaltabili e allegato C : progetti immateriali) ed il suddetto progetto è stato assegnato all’AGC 06 
Settore 03 CRED,  con titolarità regionale; 

- con DD n.1 del 17/1/2009 del Settore CRED veniva ammesso a finanziamento, a valere sui fondi 
dell’ O.O.5.1 E-GOVERNMENT ED E-INCLUSION del P.O.R. FESR 2007-2013, il progetto  “Lavori 
di adeguamento agli impianti e fornitura di prodotti e servizi per le sale di calcolo del CRED”, per un 
importo complessivo pari ad €  2.607.000,00  (duemilioniseicentosettemila,00)  - compreso ogni 
onere di legge;  

- con DGR 2027 del 23/12/2008 si prendeva atto della necessità di adeguamento degli impianti delle 
sale CED e si istituiva apposito capitolo di bilancio contraddistinto dal n. 218 ed assegnato al 
Settore 03 “CRED” AGC 06,  con uno stanziamento di €  1.000.000,00 sul bilancio 2008; 

- Con DD del Settore CRED n. 45 del 30/12/2008 al fine di permettere l’adeguamento degli impianti 
tecnologici della Sala CED, venivano impegnati € 1.000.000,00 sul bilancio 2008 UPB 6.23.54 cap. 
218, quale integrazione al finanziamento POR-FESR previsto, 

-  Con DD. del Settore CRED n. 21 del 18/06/2009, a fronte delle sopraggiunte esigenze e di tale 
integrazione, è stato rimodulato  il quadro economico iniziale; 

- con DD del Settore CRED n. 27 del 05/08/2009 è stata indetta gara di appalto per la realizzazione 
dei “Lavori di adeguamento agli impianti e fornitura di prodotti e servizi per le sale di calcolo del 
CRED” per un importo complessivo  di  €  3.529.500,00 
(tremilionicinquecentoventinovemilacinquecento/00 Euro) + €  500,00 (cinquecento/00 Euro) per 
oneri di sicurezza per rischi interferenziali non soggetti a ribasso, comprensivi di IVA. 

- Con DD del Settore CRED n. 38 del 3/11/2009 e 39 del 5/11/2009 è stata nominata la commissione 
per la valutazione delle offerte; 

- Con  DD n.13 del Settore CRED del 4/9/2010  , si è preso atto del verbale della commissione di 
aggiudicazione, ed è stata aggiudicata al RTI Telecomitalia spa, Dell spa, la  gara di appalto per la 
realizzazione del “Lavori di adeguamento agli impianti e fornitura di prodotti e servizi per le sale di 
calcolo del CRED” per un importo pari ad  € 2.893.020,50 più IVA per un totale complessivo di € 
3.548.624,60. 

- in data 28/12/2010 con rep. n. 14283 è stato stipulato il contratto per l’esecuzione dei “Lavori di 
adeguamento agli impianti e fornitura di prodotti e servizi per le Sale calcolo del CRED” tra la 
Regione Campania ed il RTI costituito dalle soc. Telecom Italia Spa e Dell SpA. 

 
CONSIDERATO CHE  

 

- con DD del Settore CRED n. 04 del 03/03/2011, successivamente modificato con DD del medesimo 
Settore  n. 5 del15/03/2011, veniva nominata la Commissione di Valutazione in itinere con compiti di 
direzione dell’esecuzione del contratto. 

- detta Commissione di Valutazione in itinere con verbale n. 13 del giorno 29/9/2011 dichiarava 
completato il 96% della fornitura, segnalando che la restante parte è allo stato sospesa in quanto 
oggetto di variante in via di definizione. 

- nello stesso verbale veniva indicata la possibilità di procedere al collaudo di quanto realizzato in 
considerazione del fatto che tale parte risulta essere una entità funzionalmente completa, 
rimandando ad una seconda fase il collaudo della restante parte. 

 

RILEVATO CHE 
 
- l’Art. 22 del  Capitolato Speciale, parte integrante del contratto, definisce le modalità di collaudo e 

stabilisce di  nominare una Commissione di Collaudo composta al massimo da tre membri. 
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STABILITO   
 
- di poter procedere alla nomina della Commissione di Collaudo relativa all’appalto "Lavori di 

adeguamento agli impianti e fornitura di prodotti e servizi per le sale di calcolo del CRED" ai sensi 
de commi 4 e 5 dell’art 141 del Dlgs 163/2006 e ss mm ii, utilizzando personale interno munito delle 
specifiche competenze professionali in relazione all’incarico da conferire e che tali competenze sono 
possedute dal personale da nominare; 

- Di poter nominare quali membri della Commissione:  � Ing. Giovanni Di Bonito  med. 19086  � Sig. Angelo Maione   med.   9249 � Sig. Gennaro De Rosa   med.   9464 

- Di poter designare l’Ing. Giovanni di Bonito, considerato il livello funzionale e la competenza 
specifica, quale presidente della commissione; 

- che la Commissione  di collaudo dovrà procedere al collaudo dei lavori e delle forniture nelle due 
fasi indicate dalla Commissione di Valutazione in Itinere. 

- che la Commissione di Collaudo dovrà eseguire le attività di collaudo tecnico-funzionale in 
contraddittorio con la società proponente RTI Telecom Italia spa, Dell spa dopo aver approvato il 
piano di collaudo ed emettendo, all’esito positivo, il relativo certificato di collaudo. 

- che la commissione di collaudo dovrà relazionare le attività svolte nell’ambito delle azioni di 
collaudo, attraverso verbali dettagliati da trasmettere in formato cartaceo al Responsabile del 
procedimento; 

- che la commissione di collaudo, oltre alle attività indicate, dovrà operare congiuntamente al 
consegnatario dei beni del Settore per l’acquisizione dei suddetti beni al patrimonio del settore 
CRED al fine di ottemperare agli adempimenti richiesti dal Settore Demanio e Patrimonio; 

- che la commissione assolverà i propri compiti dalla data di insediamento fino al completamento di 
tutte le attività di collaudo 

- di dover applicare il “regolamento per la ripartizione del fondo di cui all’art. 18 della legge 109/94 e 
s.m.i.”, emanato con successivo D.P.G.R.C. n. 2694 del 31/12/2001 pubblicato sul B.U.R.C. n. 
4/2002 che, ai sensi dell’art. 2, trova applicazione per tutti gli interventi programmati o eseguiti dalla 
Regione per i quali è necessario provvedere ai progetti preliminari, definitivi ed esecutivi per 
l’appalto di opere, di forniture di beni e/o servizi nonché per la esecuzione con proprio personale o 
con la formula dell’amministrazione diretta ove applicabile per l’appalto; 

 
- che con Legge 4 novembre 2010 n. 183 al comma 3 dell’art 35- “All’articolo 61 del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il comma-7bis, 
introdotto dall’articolo 18, comma 4-sexies, del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185, convertito, 
con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n.2, è abrogato”- viene in sostanza ripristinato 
l’incentivo fino al 2% per i tecnici delle pubbliche amministrazioni. 

- che, nella fattispecie, la percentuale da applicare all’importo posto a base di gara, individuata, ai 
sensi dell’art. 10 del D.P.G.R.C. n. 2694 del 3 1/12/2001, va fissata, in considerazione della 
particolare complessità dovuta alla multidisciplinarietà del progetto, nella misura dell’ 1,5% 
dell’importo a base di gara, sulla quale va calcolata la quota del 10% riservata al Collaudatore, ai 
sensi dell’art. 13 del citato D.P.G.R.C. n. 2694 del 31/12/2001 ed approvato con D.G.R. n. 
100/2001, maggiorata del 25% per ogni componente oltre il primo (quindi, in tal caso, del 25%) in 
applicazione del comma 4 dell’art 210 del D P R n. 554/99,  

- che, occorre applicare una decurtazione del 50% al compenso lordo spettante al singolo 
collaudatore, cosi come previsto al comma 9, art. 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133: “Il 50 per cento del compenso 
spettante al dipendente pubblico per l’attività di componente o di segretario del collegio arbitrale e’ 
versato direttamente ad apposito capitolo…,  la medesima disposizione si applica al compenso 
spettante al dipendente pubblico per i collaudi svolti in relazione a contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture “;  

- che gli oneri economici derivanti dagli incarichi afferenti alla Commissione di Collaudo dovranno 
gravare sulla UPB 22.84.245 cap 2658 del Bilancio 2011, giusto impegno n. 4539 del 8/7/2009 
assunto con Decreto dirigenziale del Settore CRED n.21 del 18/6/2009; 

 
VISTA 
 

- La legislazione regionale, nazionale e comunitaria;  

- La L.R. n° 07  del 30 Aprile 2002 ( Ordinamento contabile della Regione Campania articolo 34, 
comma 1, decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76);  

- La DGR n.1341/07 e s.m.i. : disciplinare regionale per l’acquisizione di beni e servizi nell’ambito 
delle misure del POR Campania”); 

- Il d.lvo n. 163 del 12/04/2006 (“Codice dei contratti pubblici, relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”); 

- DPR  n. 207/2010 regolamento di attuazione del Dlgs 163/06 

- La DGR n.1921/2008 presa d’atto della Decisione della Commissione Europea di approvazione del 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

- DGR n. 26/2008 relativa al “POR FESR 2007-2013. Approvazione piano finanziario per obiettivo 
operativo;  

- DP n.62/2008 realtiva al “POR FESR 2007 -2013. Designazione dei Dirigenti di Settore ai quali 
affidare la gestione, il monitoraggio e il controllo ordinario delle operazioni previste dai singoli 
obiettivi operativi del Programma”. 

- DGR n.879/2008 relativa al “POR Campania FESR 2007-2013 - Presa d'atto dei Criteri di selezione 
delle operazioni”;  

- DGR n.1265/2008 relativa al “POR FESR CAMPANIA 2007/2013: Attivazione della riserva 
finanziaria dedicata al Parco Progetti Regionale”  

- DGR n.1895/2008 “POR CAMPANIA FESR 2007/2013: attivazione della riserva finanziaria dedicata 
al parco progetti regionale. Modifiche ed Integrazioni alla DGR n. 1265 del 24/07/2008” 

- DGR n. 3466 del 3 giugno 2000; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 671 del 1 giugno 2006; 

- Il decreto di delega n. 10 del 28.01.2008;  

- la Legge Regionale n. 4 del 15 marzo 2011 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2011 
e pluriennale 2011-2013 della Regione Campania (legge finanziaria regionale 2011); 

- la Legge Regionale n. 5 del 15 marzo 2011 “Bilancio di previsione della Regione Campania per 
l'anno 2011 e bilancio di previsione per il triennio 2011-2013; 

- la D.G. R.C. n. 157 del 18.04.2011 (Approvazione Bilancio Gestionale 2011 ai sensi dell'art.21 della 
L.R. 30 aprile 2002, n.7); 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedimento e della espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del  Settore CRED 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 65 del  17 Ottobre 2011



P.O.R. CAMPANIA FESR 2007-2013- ASSE V SOCIETA’ DELL'INFORMAZIONE - O.O. 5.1 E-
GOVERNMENT ED E-INCLUSION - PARCO PROGETTI REGIONALE DEL  PROGETTO A TITOLARITA'  
" LAVORI DI ADEGUAMENTO AGLI IMPIANTI E FORNITURA DI PRODOTTI E SERVIZI PER LE SALE 
DI CALCOLO DEL CRED". NOMINA DELLA COMMISSIONE DI COLLAUDO. 
 

 
 

D E C R E T A 
 
per le considerazioni in premessa e che qui si intendono integralmente riportate: 
 

- di procedere alla nomina dei componenti della Commissione di Collaudo relativa all’appalto "Lavori 
di adeguamento agli impianti e fornitura di prodotti e servizi per le sale di calcolo del CRED" ai sensi 
de commi 4 e 5 dell’art 141 del Dlgs 163/2006 e ss mm ii, utilizzando personale interno munito delle 
specifiche competenze professionali in relazione all’incarico da conferire e che tali competenze sono 
possedute dal personale da nominare; 

- Di nominare quali membri della Commissione � Ing. Giovanni Di Bonito  med. 19086  Presidente � Sig. Angelo Maione   med.   9249  Componente � Sig. Gennaro De Rosa   med.   9464  Componente 

- che la Commissione  di collaudo procederà al collaudo dei lavori e delle forniture nelle due fasi 
indicate dalla Commissione di Valutazione in Itinere. 

- che la Commissione di Collaudo eseguirà le attività di collaudo tecnico-funzionale in contraddittorio 
con la società proponente RTI Telecom Italia spa, Dell spa dopo aver approvato il piano di collaudo 
ed emettendo, all’esito positivo il relativo certificato di collaudo. 

- che la commissione di collaudo relazionerà le attività svolte nell’ambito delle azioni di collaudo, 
attraverso verbali dettagliati da trasmettere in formato cartaceo al Responsabile del procedimento; 

- che la commissione di collaudo, oltre alle attività indicate, opererà congiuntamente al consegnatario 
dei beni del Settore per l’acquisizione dei suddetti beni al patrimonio del settore CRED al fine di 
ottemperare agli adempimenti richiesti dal Settore Demanio e Patrimonio; 

- che la commissione assolverà i propri compiti dalla data di insediamento fino al completamento di 
tutte le attività di collaudo. 

- di applicare il “regolamento per la ripartizione del fondo di cui all’art. 18 della legge 109/94 e s.m.i.”, 
emanato con successivo D.P.G.R.C. n. 2694 del 31/12/2001 pubblicato sul B.U.R.C. n. 4/2002 che 
ai sensi dell’art. 2 trova applicazione per tutti gli interventi programmati o eseguiti dalla Regione per i 
quali è necessario provvedere ai progetti preliminari, definitivi ed esecutivi per l’appalto di opere, di 
forniture di beni e/o servizi nonché per la esecuzione con proprio personale o con la formula 
dell’amministrazione diretta ove applicabile per l’appalto; 

- che con Legge 4 novembre 2010 n. 183 al comma 3 dell’art 35- “All’articolo 61 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il comma-7bis, 
introdotto dall’articolo 18, comma 4-sexies, del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185, convertito, 
con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n.2, è abrogato”- viene in sostanza ripristinato 
l’incentivo fino al 2% per i tecnici delle pubbliche amministrazioni. 

- che, nella fattispecie, la percentuale da applicare all’importo posto a base di gara, individuata, ai 
sensi dell’art. 10 del D.P.G.R.C. n. 2694 del 3 1/12/2001, va fissata, in considerazione della 
particolare complessità dovuta alla multidisciplinarietà del progetto, nella misura dell’ 1,5% 
dell’importo a base di gara, sulla quale va calcolata la quota del 10% riservata al Collaudatore, ai 
sensi dell’art. 13 del citato D.P.G.R.C. n. 2694 del 31/12/2001 ed approvato con D.G.R. n. 
100/2001, maggiorata del 25% per ogni componente oltre il primo (quindi, in tal caso, del 25%) in 
applicazione del comma 4 dell’art 210 del D P R n. 554/99,  

- che, occorre applicare una decurtazione del 50% al compenso lordo spettante al singolo 
collaudatore, cosi come previsto al comma 9, art. 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133: “Il 50 per cento del compenso 
spettante al dipendente pubblico per l’attività di componente o di segretario del collegio arbitrale e’ 
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versato direttamente ad apposito capitolo…,  la medesima disposizione si applica al compenso 
spettante al dipendente pubblico per i collaudi svolti in relazione a contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture “;  

- che gli oneri economici derivanti dagli incarichi afferenti alla Commissione di Collaudo dovranno 
gravare sulla UPB 22.84.245 cap 2658 del Bilancio 2011, giusto impegno n. 4539 del 8/7/2009 
assunto con Decreto dirigenziale del Settore CRED n.21 del 18/6/2009; 

- di notificare copia del presente atto a ciascun membro della Commissione di Collaudo per 
l’accettazione delle condizioni e degli obblighi; 

 
- di inviare il presente provvedimento, per quanto di competenza, all’AGC Rapporti CEE - Attività di 

Supporto all’Autorità di Gestione del POR, all’ Autorità di Certificazione del P.O.R., al Coordinatore 
del Team Supporto Obiettivo Operativo 5.1 E-Government ed E-Inclusion – AGC 03 Settore 01, al 
Servizio Registrazione Atti Monocratici – Archiviazione Decreti Dirigenziali; al Settore Gestione 
delle Entrate e della Spesa di Bilancio, al Settore Stampa, e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione 
sul B.U.R.C. nonché, per conoscenza, all’ Assessore alla Università, Ricerca Scientifica. 

 
 

                          avv. Silvio Uccello     
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